RESTAURO DELLA CASA DI RIPOSO DI FERRARA

VIIIº Lotto – Completamento Corpo “E”

Via Ripagrande, n. 5

FERRARA

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO PER LA FORNITURA:

1. Arredi unità ospite;

2. Arredi soggiorni;

3. Ambulatori e palestra 

Ferrara, novembre 2003
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Art. 1) Oggetto del Capitolato

Il presente Capitolato Speciale ha per oggetto la fornitura di

1. Arredi unità ospite

2. Arredi soggiorni

3. Ambulatori e palestra

L’importo complessivo della fornitura posto a base di gara, I.V.A. esclusa, ammonta ad € 198.755,00 (euro centonovantottomilasettecentocinquantacinque/00).

QUADRO ECONOMICO

1) Arredi unità ospite


€
155.370,00

2) Arredi soggiorni


€
37.150,00

3) Ambulatori e palestra


€
6.235,00
Totale lavori da appaltare (I.V.A. esclusa al 20%)

€
198.755,00

Art. 2) Quantità e caratteristiche tecniche

QUANTITA’

· N. 62 letto 3 snodi, 4 sezioni, altezza variabile, oleodinamico.

· Schienale e bacino regolabile con vitone a manovella a scomparsa.
· Sezione intermedia fissa.
· Pediera regolabile a cremagliera.
· Altezza variabile, tramite attuatore oleodinamico, mediante pedaliera posta ai lati del letto.
· Telaio in tubo di acciaio verniciato con polveri epossidiche.
· Predisposizione per l’inserimento dell’asta sollevamalato

· Predisposizione per l’inserimento dell’asta ipodermo.

· Piano rete asportabile, in tondino di acciaio zincato.

· Spalle con maniglione in massello e montanti in profilato di alluminio rivestiti con impiallacciatura in legno.

· Guide in alluminio zincato o acciaio zincato, per lo scorrimento delle sponde.

· Pulsante per il blocco-sblocco delle sponde.

· Pennellature in laminato.

· Ruote paracolpi in materiale plastico diam. 86/88 mm.

· Dimensioni esterne cm. 210x105x95/135 circa.

· Dimensioni piano rete cm. 200x90 max.

· Variazione altezza da terra del piano rete da cm. 40 a cm. 80 circa.

· N. 62 “SET DI 4 RUOTE”
· N. 1 Ruota fissa direzionale e n. 1 Ruota girevole alla testiera.

· N. 2 Ruote girevoli con bloccaggio simultaneo azionato da pedale laterale.

· Diametro 125 mm., larghezza battistrada 32 mm.

· N. 62 “COPPIA SPONDE IN LEGNO MASSELLO

· Sponde laterali a scorrimento verticale a n. 6 traversi.

· Impacchettamento inferiore delle sponde, affinché non creino ingombro nel rifacimento del letto e durante la discesa del paziente.

· Guide terminali in acciaio zincato o alluminio anodizzato.

· Sistema di bloccaggio e bloccaggio automatico con sblocco e pulsante in posizione facilmente accessibile.

· Sistema di sicurezza antisgancio delle sponde.

· N. 10 ASTA SOLLEVA – MALATI GIREVOLE
· Asta in tubo di acciaio cromato a sezione ovale da mm. 40x20x2 e rinforzo interno.

· Cinghia in canapa regolabile in altezza.

· Maniglione di sollevamento in materiale plastico a presa anatomica.

· Parte inferiore con innesto per il letto.

· N. 10 ASTA SUPPORTO FLEBO

· Asta in tubo di acciaio cromato.
· Parte inferiore con innesto per il letto.
· N. 2 ganci superiori.
· N. 62 COMODINO MONOFRONTE CON CASSETTO ED ANTINA

· Struttura in legno nobilitato postformato spessore min. 18 mm.

· Top superiore con alzatine su tre lati, in materiale idrofugo, resistente al versamento accidentale dei liquidi.

· Anta con cornice in massello di legno con spigoli arrotondati e svecchiatura in legno truciolatore placcato con laminato plastico in legno o colorato.

· Vano interno dotato di un ripiano estraibile.

· Apertura anta con cerniere metalliche a 175º.

· Maniglia antitrauma.

· Cassetto scorrevole su guide metalliche dotate di fermo antisfilamento.

· Frontale cassetto in legno massello.

· Fondo con piastra in acciaio inox, forata, amovibile.

· Portabottiglie esterno in ABS termoformato, antimacchia.

· Basamento su ruote piroettanti in nylon, diam. 50 mm. con paracolpi.

· Predisposizione per l’aggancio di un piano servitore.

· N. 20 POLTRONE RELAX SU RUOTE

· Schienale regolabile con comando a gas.

· Poggiagambe regolabile con comando a gas, allineabile alla seduta.

· Poggiapiedi ruotabili e ripiegabili, con bloccaggio automatico di sicurezza in posizione d’uso.

· Poggiatesta regolabile in altezza ed estraibile.

· Maniglione di appoggio e spinta retro schienale.

· Rivestimento esterno ignifugo Classe 1 IM in tessuto idrofugo, lavabile e sfoderabile.

· Imbottiture ignifughe Classe 1 IM, conformate a quote differenziate.

· Struttura e gambe in profilato d’acciaio trattato con materiale liscio, antigraffio, ignifugo e atossico.

· Base con gambe in alluminio stampato a pressofusione.

· N. 4 ruote diametro 125 mm., di cui le N. 2 posteriori dotate di comando a pedale regolabile su 3 posizioni: ruota direzionale. Libera, frenata con freno singolo direzionale.

· Braccioli con rotazione verso l’esterno.

· Altezza seduta cm. 42-45 max.

· Altezza schienale cm. 90 circa.

· Gambe antiribaltamento.

· N. 42 ARMADIO AD UN’ANTA

(altezza max armadio e sopralzo cm. 265)

· Struttura realizzata in legno nobilitato spessore min. mm. 18 in finitura noce o faggio.

· Dimensioni minimo largh. Cm. 50x50x190/200h max.

· N. 1 anta realizzata con cornice in massello di legno e specchiature in legno truciolare placcato con laminato plastico in legno o colorato.

· Maniglia antitrauma.

· Profilo parapolvere.

· Composizione interna con diverse soluzioni:

1. Asta appenderia posta ad altezza massima cm. 160, con sovrastante ripiano e n. 2 cassetti interni.

2. Asta appenderia posta ad altezza massima cm. 160, con sovrastante ripiano, n. 1 cassetto e n. 1 ripiano inferiore.

3. Asta appenderia posta ad altezza massima cm. 160, con sovrastante ripiano e n. 2 ripiani inferiori.

· Cassetto scorrevole su guide metalliche dotate di fermo antisfilamento.

· Gambe in tubo d’acciaio regolabili in altezza, complete di zoccoli amovibili.

· Cerniere metalliche ad apertura min. a 175°, automatiche, registrabili.

· Serratura a cilindro.

· N. 42 SOPRALZO PER ARMADIO AD UN’ANTA

(altezza max armadio e sopralzo cm. 265)

· Struttura realizzata in legno nobilitato spessore min. mm. 18 in finitura noce o faggio.

· Dimensioni minimo largh. Cm. 50x50x65/75h max.

· N. 1 anta realizzata con cornice in massello di legno e specchiature in legno truciolare placcato con laminato plastico in legno o colorato.

· Maniglia antitrauma.

· Profilo parapolvere.

· Cerniere metalliche ad apertura min. a 175°, automatiche, registrabili.

· Serratura a cilindro

· N. 1 Ripiano interno.

· N. 20 ARMADIO A DUE ANTE
(altezza max armadio e sopralzo cm. 265)

· Struttura realizzata in legno nobilitato spessore min. mm. 18 in finitura noce o faggio.

· Dimensioni minimo largh. Cm. 100x50x190/200h max.

· N. 2 ante realizzate con cornice in massello di legno e specchiature in legno truciolare placcato con laminato plastico in legno o colorato.

· Maniglia antitrauma.

· Profilo parapolvere.

· Composizione interna con diverse soluzioni:

1. Asta appenderia posizionata ad altezza massima cm. 160, con sovrastante ripiano e n. 2 cassetti interni da un lato e n. 2 ripiani nell’altro lato.

2. Asta appenderia posizionata ad altezza massima cm. 160, con sovrastante ripiano, n. 1 cassetto e n. 1 ripiano inferiore da entrambi i lati.

3. Asta appenderia posizionata ad altezza massima cm. 160, con sovrastante ripiano e n. 2 ripiani inferiori da entrambi i lati.

· Cassetti scorrevoli su guide metalliche dotate di fermo antisfilamento.

· Gambe in tubo d’acciaio regolabili in altezza complete di zoccoli amovibili.

· Cerniere metalliche ad apertura min. a 175°, automatiche, registrabili.

· Serratura a cilindro.

· N. 20 SOPRALZO PER ARMADIO A DUE ANTE
(altezza max armadio e sopralzo cm. 265)

· Struttura realizzata in legno nobilitato spessore min. mm. 18 in finitura noce o faggio.

· Dimensioni minimo largh. Cm. 100x50x65/75h max.

· N. 2 ante realizzate con cornice in massello di legno e specchiature in legno truciolare placcato con laminato plastico in legno o colorato.

· Maniglia antitrauma.

· Profilo parapolvere.

· Cerniere metalliche ad apertura min. a 175°, automatiche, registrabili.

· Serratura a cilindro

· N. 1 Ripiano interno per ciascuna anta.

· N. 30 TAVOLO SERVITORE
· Piano termoformato in materiale plastico, ignifugo, lavabile, disinfettabile, scorrevole orizzontalmente, orientabile a leggio e regolabile in altezza con leve di bloccaggio.

· Bordi perimetrali di contenimento liquidi

· Basamento in tubo di acciaio cromato predisposto per l’inserimento nel comodino..

· N. 4 ruote piroettanti in nylon diametro mm. 50

· Dimensioni totali cm 70x40x85h circa

· Dimensioni piano cm 60x40 circa

· Regolabile in altezza da cm 80 a cm 105 circa.

· N. 28 TAVOLO QUADRATO
· Piano in legno truciolare spessore min. 25 placcato con laminato plastico in legno o colorato, idrofugo.

· Bordi perimetrali in massello di legno, arrotondati antitrauma.

· N. 4 gambe diam . mm 60/80, in tubo d’acciaio verniciato o in profilato d’alluminio con terminali registrabili in altezza.

· Possibilità di inserimento carrozzine.

· Dimensioni: circa cm. 95x95x78/82 h.

· N. 5 TAVOLINI QUADRATI
· Piano in legno truciolare spessore min. 25 placcato con laminato plastico in legno o colorato, idrofugo.

· Bordi perimetrali in massello di legno, arrotondati antitrauma.

· N. 4 gambe diam. mm 60/80, in tubo d’acciaio verniciato o in profilato d’alluminio con terminali registrabili in altezza.

· Dimensioni: circa cm. 80x80x42 h.

· N. 80 POLTRONCINA (SEDIA CON BRACCIOLI)

· Struttura in legno massiccio verniciato naturale.

· Sedile e schienale in multistrato di faggio imbottiti 

· Rivestimento esterno ignifugo Classe 1 IM in tessuto idrofugo, lavabile e sfoderabile.

· Imbottiture ignifughe Classe 1 IM, conformate a quote differenziate.

· Dimensioni: cm. 58x55x80h 

· Seduta altezza cm. 42/45.

· Gambe antiribaltamento.

· N. 2 DIVANO A DUE POSTI
· Struttura in legno massiccio verniciato naturale.

· Sedile e schienale in multistrato di faggio imbottiti 

· Rivestimento esterno ignifugo Classe 1 IM in tessuto idrofugo, lavabile e sfoderabile.

· Imbottiture ignifughe Classe 1 IM, conformate a quote differenziate.

· Dimensioni: cm. 120x70x105h 

· Seduta altezza cm. 42/45.

· Gambe antiribaltamento.

· N. 4 DIVANO A DUE POSTI
· Struttura in legno truciolare rivestito con gomme espanse.

· Rivestimento esterno ignifugo Classe 1 IM in tessuto idrofugo, lavabile e sfoderabile.

· Imbottiture ignifughe Classe 1 IM, conformate a quote differenziate.

· Sedile con fodera interna impermeabile.

· Completamente sfoderabile, realizzato in tessuto plastico o acrilico

· Dimensioni: cm. 125x70x90h 

· Seduta altezza cm. 42/45.

· N. 6 CARRELLO PORTA TV

· Struttura realizzata in legno nobilitato spessore min. mm. 18 in finitura noce o faggio.

· N. 2 ante realizzate con cornice in massello di legno e specchiature in legno truciolare placcato con laminato plastico in legno o colorato.

· Cerniere metalliche ad apertura min. a 175°, automatiche, registrabili.

· Serratura a cilindro

· Ruote piroettanti in nylon, diam. 50 mm.

· Dimensione totale: cm. 90x46x120h
· Dimensione base con ante cm.90x46x85 h circa

· Dimensione vano a giorno cm. 90x46x35 h circa

· Vano a giorno per inserimento videoregistratore, predisposto di foro passacavi.

· N. 1 FIORIERA IN LEGNO
· Struttura in nobilitato sp. min.18 mm.

· Bordi perimetrali in massello di legno, arrotondati antitrauma.

· Angolare su ruote diam. 50 mm., dim. cm. 60x60x25 h circa.

· N. 2 FIORIERA IN LEGNO
· Struttura in nobilitato sp. min.18 mm.

· Bordi perimetrali in massello di legno, arrotondati antitrauma.

· Base rettangolare su ruote diam. 50 mm., dim. cm. 60x30x25 h circa.

· N. 4 MOBILE SALA PRANZO
· Struttura  e ripiani interni realizzata in legno nobilitato spessore min. mm. 18 in finitura noce o faggio.

· Dimensioni complessive: largh. Cm. 180x50x200h max.

· Ante realizzate con cornice in massello di legno e specchiature in legno truciolare placcato con laminato plastico in legno o colorato.

· Maniglie antitrauma.

· Profilo parapolvere.

· N. 2 Basi a due cassetti e due ante inferiori, con ripiano interno regolabile.

· N. 2 Vani superiori con ante e n. 2 ripiani interni regolabili per ciascun vano.

· Top superiore di finitura con bordi e alzatine in legno massello.

· Cassetti scorrevoli su guide metalliche dotate di fermo antisfilamento.

· Gambe in tubo d’acciaio regolabili in altezza complete di zoccoli amovibili.

· Cerniere metalliche ad apertura min. a 175°, automatiche, registrabili.

· Ante dotate di serrature a cilindro.

· N. 3 MOBILE SOGGIORNO
· Struttura  e ripiani interni realizzata in legno nobilitato spessore min. mm. 18 in finitura noce o faggio.

· Dimensioni complessive: largh. Cm. 180x50x140h max.

· Ante realizzate con cornice in massello di legno e specchiature in legno truciolare placcato con laminato plastico in legno o colorato.

· Maniglie antitrauma.

· Profilo parapolvere.

· N. 1 Base centrale a due cassetti e due ante inferiori, con un ripiano interno regolabile.

· N. 1 Base sx ad un’anta, n. 2 ripiani interni regolabili.

· N. 1 Base dx ad un’anta, n. 2 ripiani interni regolabili.

· Elemento d’appoggio a ripiani da posizionarsi sopra le basi.

· Cassetti scorrevoli su guide metalliche dotate di fermo antisfilamento.

· Gambe in tubo d’acciaio regolabili in altezza complete di zoccoli amovibili.

· Cerniere metalliche ad apertura min. a 175°, automatiche, registrabili.

· Ante dotate di serrature a cilindro.

· N. 2 MOBILE SOGGIORNO

· Struttura  e ripiani interni realizzata in legno nobilitato spessore min. mm. 18 in finitura noce o faggio.

· Dimensioni complessive: largh. Cm. 180x50x140h max.

· Ante realizzate con cornice in massello di legno e specchiature in legno truciolare placcato con laminato plastico in legno o colorato.

· Maniglie antitrauma.

· Profilo parapolvere.

· N. 2 Basi a due cassetti e due ante inferiori, con ripiano interno regolabile.

· Elemento d’appoggio a ripiani da posizionarsi sopra le basi.

· Cassetti scorrevoli su guide metalliche dotate di fermo antisfilamento.

· Gambe in tubo d’acciaio regolabili in altezza complete di zoccoli amovibili.

· Cerniere metalliche ad apertura min. a 175°, automatiche, registrabili.

· Ante dotate di serrature a cilindro.

· N. 2 MOBILE SOGGIORNO
· Struttura  e ripiani interni realizzata in legno nobilitato spessore min. mm. 18 in finitura noce o faggio.

· Dimensioni complessive: largh. Cm. 180x50x140h max.

· Ante realizzate con cornice in massello di legno e specchiature in legno truciolare placcato con laminato plastico in legno o colorato.

· Maniglie antitrauma.

· Profilo parapolvere.

· N. 2 Basi due ante, con N. 2 ripiani interni regolabili.

· Elemento d’appoggio a ripiani da posizionarsi sopra le basi.

· Cassetti scorrevoli su guide metalliche dotate di fermo antisfilamento.

· Gambe in tubo d’acciaio regolabili in altezza complete di zoccoli amovibili.

· Cerniere metalliche ad apertura min. a 175°, automatiche, registrabili.

· Ante dotate di serrature a cilindro.

· N. 12 APPENDIABITI A COLONNA
· Appendiabiti a n. 8 posti.

· Portaombrelli con vaschetta in plastica.

· Colonna e basamento in acciaio verniciato.

· N. 20 APPENDIABITI A MURO
· Tavolette appendiabiti da n. 4 posti con bordi in legno, abbinabili agli arredi.

· N. 1 SCRIVANIA OPERATIVA
· struttura portante in lamiera di acciaio verniciata costituita da una trave e due supporti

· struttura disponibile in diversi colori

· possibilità di elettrificazione e contenimento cavi

· piano di lavoro in melaminico spessore 28 mm colore FAGGIO

· piano di lavoro bordato nel perimetro in ABS

· dimensioni cm 200 x 80 x 72 h

· N. 4 CASSETTIERA SU RUOTE
· a 3 cassetti

· chiusura unica a chiave

· struttura in lamiera di acciaio verniciata (stesso colore della struttura della scrivania o del tavolo riunione)

· dimensioni cm 42 x 54 x 59 h

· N. 6 POLTRONCINA GIREVOLE, SU RUOTE, CON BRACCIOLI
· prodotto conforme al D.Lgs. 626/94, alla Direttiva CEE e alle norme UNI di riferimento

· con schienale di medie dimensioni

· con braccioli

· base a 5 razze

· ruote a doppia rotaia piroettanti

· regolazione in altezza delle sedute con pistone a gas mediante leva

· schienale e seduta imbottiti rivestiti in tessuto ignifugo con certificato di R.F. Classe 1 IM, disponibile in diversi colori.

· N. 3 POLTRONCINA DATTILO, GIREVOLE, SU RUOTE E SENZA BRACCIOLI
· prodotto conforme al D.Lgs. 626/94, alla Direttiva CEE e alle norme UNI di riferimento

· con schienale di medie dimensioni

· base a 5 razze

· ruote a doppia rotaia piroettanti

· regolazione in altezza delle sedute con pistone a gas mediante leva

· schienale e seduta imbottiti rivestiti in tessuto ignifugo con certificato di R.F. Classe 1 IM, disponibile in diversi colori.

· N. 1 TAVOLO DATTILO
· struttura portante in lamiera di acciaio verniciata costituita da una trave e due supporti

· struttura disponibile in diversi colori

· possibilità di elettrificazione e contenimento cavi

· piano di lavoro in melaminico spessore 28 mm colore FAGGIO

· piano di lavoro bordato nel perimetro in ABS

· dimensioni cm 120 x 60 x 72 h

· N. 1 SGABELLO GIREVOLE, SU RUOTE, CON SCHIENALE E SENZA BRACCIOLI
· prodotto conforme al D.Lgs. 626/94, alla Direttiva CEE e alle norme UNI di riferimento

· base a 5 razze e anello appoggiapiedi

· ruote a doppia rotaia piroettanti

· regolazione in altezza della seduta con pistone a gas mediante leva

· schienale e seduta imbottiti rivestiti in tessuto ignifugo facilmente lavabile con certificato di R.F. Classe 1 IM, disponibile in diversi colori.

· N. 1 ARMADIO CONTENITORE CON ANTA SINGOLA
· struttura portante in lamiera d’acciaio verniciata dotata di zoccolo con piedini livellatori

· struttura disponibile in diversi colori

· anta in melaminico color FAGGIO spessore 18 mm con bordo perimetrale in ABS

· chiusura a chiave

· n. 4 piani interni in lamiera posizionabili con possibilità di archiviazione cartelle sospese

· top di finitura superiore in melaminico color FAGGIO spessore 18 mm con bordo perimetrale in ABS

· dimensioni 60 x 47 x 200 h

· N. 1 ARMADIO CONTENITORE CON COPPIA DI ANTE
· struttura portante in lamiera d’acciaio verniciata dotata di zoccolo con piedini livellatori

· struttura disponibile in diversi colori

· ante in melaminico color FAGGIO spessore 18 mm con bordo perimetrale in ABS

· chiusura a chiave

· n. 4 piani interni in lamiera posizionabili con possibilità di archiviazione cartelle sospese
· top di finitura superiore in melaminico color FAGGIO spessore 18 mm con bordo perimetrale in ABS

· dimensioni 90 x 47 x 200 h

· N. 1 TAVOLO RIUNIONE
· struttura portante in lamiera di acciaio verniciata costituita da una trave e due supporti

· struttura disponibile in diversi colori

· possibilità di elettrificazione e contenimento cavi

· piano di lavoro in melaminico spessore 28 mm colore PERO

· piano di lavoro bordato nel perimetro in ABS

· dimensioni cm 200 x 100 x 72 h

· N. 2 POLTRONCINA VISITATORE CON BRACCIOLI
· telaio a quattro gambe

· prodotto conforme al D.Lgs. 626/94, alla Direttiva CEE e alle norme UNI di riferimento

· con schienale di medie dimensioni

· schienale e seduta imbottiti rivestiti in tessuto ignifugo con certificato di R.F. Classe 1 IM, disponibile in diversi colori.

· N. 2 ARMADIO CONTENITORE CON DUE COPPIE DI ANTE

· struttura portante in lamiera d’acciaio verniciata dotata di zoccolo con piedini livellatori

· struttura disponibile in diversi colori

· ante in melaminico color PERO spessore 18 mm con bordo perimetrale in ABS

· chiusure a chiave

· parte superiore con n. 2 piani interni in lamiera posizionabili con possibilità di archiviazione cartelle sospese
· parte inferiore con n. 1 piano interno in lamiera posizionabile con possibilità di archiviazione di cartelle sospese
· top di finitura superiore in melaminico color PERO spessore 18 mm con bordo perimetrale in ABS

· dimensioni 90 x 47 x 200 h

· N. 1 ARMADIO CONTENITORE CON UNA COPPIA DI ANTE A VETRO E UNA COPPIA DI ANTE PIENE
· struttura portante in lamiera d’acciaio verniciata dotata di zoccolo con piedini livellatori

· struttura disponibile in diversi colori

· parte inferiore con:

1. ante in melaminico color PERO spessore 18 mm con bordo perimetrale in ABS

2. chiusura a chiave

3. n. 1 piano interno in lamiera posizionabile con possibilità di archiviazione di cartelle sospese
· parte superiore con:

1. ante in cristallo speciale 5 mm

2. n. 2 piani interni in lamiera posizionabili con possibilità di archiviazione cartelle sospese

· top di finitura superiore in melaminico color PERO spessore 18 mm con bordo perimetrale in ABS

· dimensioni 90 x 47 x 200 h

CARATTERISTICHE TECNICHE
A)  CARATTERISTICHE COSTRUTTUIVE E QUALITA’ DEI MATERIALI

 CERTIFICAZIONE:

Gli arredi devono essere perfettamente conformi alle normative vigenti in Italia e nella Comunità Europea, ed essere tali da non costituire pericolo per l’incolumità e la salute dei fruitori della struttura cui sono destinati, nonché per i dipendenti.

In considerazione che la conformità alle normative suddette non è rilevabile direttamente, ma solo attraverso prove di laboratorio e controlli specifici di personale altamente specializzato, si richiede alle ditte che parteciperanno alla gara di produrre idonea documentazione che comprovi la conformità dei prodotti alle normative vigenti di riferimento. In relazione alla sicurezza si richiedono certificazioni che comprovino la sicurezza dei prodotti a livello: meccanico e fisico, di reazione al fuoco e di tossicità.

Inoltre, secondo il Decreto legislativo n° 101/02/97 (che ha reso operante la legge 126 del 10 Aprile 1991) del Ministero dell’Industria ed Artigianato, dovranno essere redatte delle schede tecniche che accompagnino gli articoli forniti. Le informazioni minime imposte dalla legge sono così sintetizzabili:

SCHEDA PRODOTTO

In ottemperanza alla Legge 126/’91 e al DL 101/97

Nome del prodotto
Ditta produttrice (marchio, sede)

Materiali impiegati qualificanti il prodotto
Istruzioni d’uso e manutenzione

Per quanto concerne la normativa relativa alla prevenzione incendi (con particolare riferimento al DM 26/6/1984 “Classificazione di reazione al fuoco ed omologazione dei materiali ai fini della prevenzione incendi” e al D.M. 3 settembre 2001 “Modifiche ed integrazioni al decreto 26 luglio 1984 concernente classificazione al fuoco ed omologazione dei materiali ai fini della prevenzione incendi”), gli arredi imbottiti ( come poltrone, materassi, ecc.) saranno da adottare due classi speciali: 1 IM e 2 IM. I materiali suscettibili di prendere fuoco su entrambe le facce (tendaggi e simili) devono essere di classe non superiore a UNO. I sedili delle sedie e poltrone non imbottiti dovranno essere di classe di reazione al fuoco non superiore a DUE.

In ogni caso per i materiali d'arredo ed eventuale relativo rivestimento classificati ai fini della reazione al fuoco dovranno essere presentati:

1. atto d'omologazione emesso dal Ministero dell’Interno sulla base del certificato di prova rilasciato da un laboratorio legalmente autorizzato;
2. dichiarazione di conformità rilasciata dal venditore riportante i seguenti estremi del certificato di omologazione:
 Ditta produttrice;

 Anno di produzione;
 Classe di reazione al fuoco;
 Numero di codice;
 Impiego;
 Manutenzione.
La succitata dichiarazione non è richiesta se sul prodotto è apposto il marchio di conformità.

ULTERIORI RIFERIMENTI NORMATIVI DA RISPETTARE IN MATERIA DI PREVENZIONE INCENDI:

 DM 30/11/1983 (termini, definizioni generali e simboli grafici di prevenzione incendi);

 D.M. 14/1/1985 (attribuzione ad alcuni materiali della classe di reazione al fuoco 0 (zero) prevista dall’allegato 1 del Decreto ministeriale 26/06/1984);
 DM 16/5/1987 (norme di sicurezza antincendio per gli edifici di civile abitazione);
 UNI 8456 (equivalente al metodo CSE RF 1/75/A);
 UNI 8457 (equivalente al metodo CSE RF 2/75/A);
 UNI 9174 (equivalente al metodo CSE RF 3/77);
 UNI 9175 e UNI 9175/FA1;
 UNI 9176;

 UNI 9177;
 UNI ISO 1182.

Tutti i materiali impiegati per la realizzazione degli arredi e/o attrezzature dovranno essere di prima qualità, privi di difetti intrinsechi ed adeguati ognuno all’uso cui sono destinati.

Si ribadiscono le responsabilità della ditta realizzatrice sia sulla qualità dei singoli componenti che sul prodotto finito e funzionante.

 MATERIALI

Il legno massello dovrà essere di prima qualità, presentare una fibra stretta e una venatura uniforme. Non sono ammesse diciture generiche. Il tipi di legno massello dovrà essere di faggio o rovere tinto o ciliegio.

Il multistrato dovrà essere di classe E1, di prima qualità ad emissione di formaldeide controllata.

Il truciolare dovrà essere di classe E1, ad emissione di formaldeide controllata. Deve essere placcato in laminato plastico nelle parti a vista, bordato in legno massello e privo di spigoli vivi.

Le parti in legno dovranno essere verniciate al naturale con prodotti ad acqua nei colori o nelle mordenzature indicate dalla Direzione Lavori. Ciascun mobile dovrà essere completamente privo di spigoli vivi.

Il laminato plastico deve avere uno spessore consistente, non inferiore a 0,9 mm., deve inoltre presentare una finitura opaca (escluse le superfici), non lucida, per evitare facili graffiature e fenomeni di abbagliamento.

I bordi dei mobili e dei tavoli devono presentare una larghezza minima di cm. 2.0 dovranno inoltre essere bombati, ossia dotati di ampio raggio di curvatura al fine di evitare il rischio di incidenti.

Il meccanismo di apertura/chiusura delle antine dovranno essere regolabili, mentre le bordature perimetrali dovranno essere dotate di guranizioni per evitare qualsiasi forma di rumore. Devono essere pertanto collocate all’interno della struttura del mobile cui sono applicate per evitare pericolo di schiacciamenti agli utenti.
I cassetti devono essere posti sui guide scorrevoli con fermo. La ferramenta non deve mai essere sporgente. Gli assemblaggi devono essere realizzati con fresature, incastri,spinotti e collanti non tossici.
Le maniglie devono essere antitrauma e a deformazione elastica per una facile presa.

I tessuti e i rivestimenti utilizzati devono essere conformi alla normativa europea di riferimento per quanto riguarda l’infiammabilità e migrazione di sostanze tossico-nocive. A tale proposito deve essere presentata idonea documentazione a riprova dei requisiti richiesti.

La verniciatura deve essere atossica all’acqua conforme alla normativa europea di riferimento.

Gli specchi ed eventuali vetri devono essere antinfortunistici, di tipo stratificato coperti con pellicola P.V.B.

Tutti gli arredi offerti devono essere conformi alle norme antifortunistiche D.L. 626/’94 (e succ. 242/’96). Fermi restando i requisiti tecnici normativi, devono essere proposti in modo coordinato, per quanto attiene alle finiture ed ai colori, nonché presentare un disegno formale che li accomuni agli arredi domestici.

Gli arredi devono essere garantiti per un periodo di almeno 3 (tre) anni dalla data di consegna in normali condizioni d’uso; durante il periodo di garanzia l’impresa aggiudicataria è obbligata ad eliminare eventuali difetti che possano insorgere nel corso d’uso senza oneri per la struttura. I pezzi di ricambio devono essere disponibili per un periodo di 5 (cinque) anni  dopo l’uscita di produzione dei mobili. La garanzia deve prevedere la sostituzione delle parti, i tempi di intervento di ogni altro onere correlato a totale carico dell’Impresa.

Art. 3) Modalità di partecipazione alla gara

Per partecipare alla gara la Ditta deve attenersi scrupolosamente a quanto previsto nel bando di gara.

L’offerta, in particolare, dovrà contenere la precisa indicazione sia del prezzo unitario riferito ad ogni singolo articolo, così come descritto nell’elenco prezzi unitari, sia del prezzo complessivo, espresso in cifre ed in lettere, in base al quale la Ditta è disposta ad effettuare l’intera fornitura.

I pressi indicato sono da considerarsi al netto dell’I.V.A., ma comprensivi delle spese d’imballaggio, trasporto, consegna, montaggio in opera e di ogni altro  onere accessorio collegato alla presente fornitura.

Art. 4) Variazioni alle opere progettate

L’appalto sarà in linea di massima vincolato alla documentazione allegata.

Tuttavia, l’Amministrazione appaltante si riserva l’insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, all’atto esecutivo, quelle varianti che riterrà opportune, nell’interesse della buona riuscita e dell’economia dei lavori, senza che l’Appaltatore possa trarne motivi per avanzare pretese di compensi ed indennizzi, di qualsiasi natura e specie, non stabiliti nel presente Capitolato e comunque in osservanza delle norme vigenti in materia.

Art. 5) Modalità e prezzi di aggiudicazione

La somministrazione è inscindibile e viene aggiudicata mediante pubblico incanto, ai sensi dell’art. 73 Lett. C) e 76 del R.D. N. 827/24, a favore della Ditta che presenterà l’offerta economicamente più vantaggiosa, vale a dire alla Ditta offerente il prezzo complessivo comportante la minor spesa per l’Amministrazione Comunale.

In caso di offerte uguali, si procederà ai sensi dell’art. 77 R.D. 827/24.

Art. 6) Oneri a carico della Ditta aggiudicataria

Impresa aggiudicataria, oltre a quanto necessario per la stipulazione del contratto, dovrà adempiere ai seguenti oneri:

· Costituire deposito cauzionale definitivo nella misura e con le modalità previste dall’art. 11 del presente Capitolato Speciale;

· Presentare la certificazione di cui all’art. 17 della Legge 68/99 (per imprese con più di 15 – quindici – addetti);

· Formalizzare il raggruppamento temporaneo d’imprese mediante conferimento di mandata speciale con rappresentanza alla capogruppo (se trattasi di ATI);

· Ogni altro documento a comprova delle dichiarazioni fornite in sede di presentazione dell’offerta.

Il mancato rispetto degli adempimenti sopra indicati, comporterà l’annullamento dell’aggiudicazione.

Sono, inoltre, dell’Appaltatore i seguenti oneri ed obblighi:

· Provvedere al sopralluogo preliminare durante il quale prendere visione del luogo e delle caratteristiche ambientali, nonché all’esecuzione dei rilievi delle situazioni di fatto;

· Lo smontaggio e rimontaggio, se necessario, di parti impiantistiche già eseguite, nonché di altri componenti;

· L’eventuale assistenza muraria quale: apertura e chiusura di tracce e fori, posa in opera di mensole, grappe, sospensioni, sostegni, ecc… compresi inoltre i ripristini e le riprese delle tinteggiature;

· Pulizia dei locali ed allontanamento del materiale di risulta.

Art. 7) Modalità di esecuzione

Le fasi esecutive dei lavori saranno concordate con il Direttore dei lavori e non dovranno in alcun modo interferire con le normali attività della Casa di Riposo.

L’Impresa assumerà la piena responsabilità per danni a persone e a cose dell’Amministrazione o di terzi per fatto dell’Impresa e dei suoi dipendenti nell’espletamento dei lavori, compresa quella derivante dall’art. 1669 C.C., tenendo perciò sollevata ed indenne la Stazione appaltante da qualsiasi pretesa e molestia che al riguardo fosse mossa.

Art. 8 ) Luoghi e tempi di consegna

L’intera fornitura dovrà essere consegnata da parte della Ditta aggiudicataria presso la “Casa di Riposo” in Via Ripagrande, n. 5 a Ferrara.

La Ditta aggiudicataria è tenuta ad eseguire i lavori di fornitura e posa in opere degli arredi ed attrezzature entro e non oltre 90 (novanta) giorni consecutivi e naturali a decorrere dal ricevimento dell’ordinativo scritto da parte del Settore Servizi alla Persona e Rapporti con l’Università – Servizio Amministrativo Interventi Sociali, Autorizzazioni Sanitarie e Veterinarie del Comune di Ferrara.

Art. 9 ) Obblighi della Ditta appaltatrice verso il Personale dipendente

La Ditta appaltatrice si obbliga a rispettare tutti gli obblighi verso i propri dipendenti imposti dalle vigenti disposizioni legislative e regolamentari in materia di lavoro, assicurazioni sociali e tutela infortunistica, assumendone gli oneri relativi.

La Ditta stessa s’impegna, altresì, a regolare nei confronti dei propri dipendenti un trattamento economico e normativo non inferiore a quello risultante dai vigenti contratti di lavoro, per la categoria e la località in cui i lavori si svolgono.

La Ditta appaltatrice esonera, pertanto, fin d’ora l’Amministrazione Comunale, nella maniera più ampia, da qualsiasi responsabilità che dovesse derivare dalle omesse assicurazioni obbligatorie del personale addetto alle prestazioni di cui sopra e, comunque, da qualsiasi violazione o errata applicazione della normativa surrichiamata.

Art. 10 ) Emissione di fatture e loro pagamento

La fattura, redatta in duplice copia, dovrà essere intestata a: “Comune di Ferraa – “Settore Servizi alla Persona e Rapporti con l’Università – Servizio Amministrativo Interventi Sociali, Autorizzazioni Sanitarie e Veterinarie” e, inviata, o consegnata all’Ufficio Protocollo Generale dell’Amministrazione Comunale, dopo il benestare della Direzione Lavori che ne verificherà la congruità rispetto alla bolla di accompagnamento.

Del giorno di ricevimento della fattura farà fede il timbro datario apposto su di essa dal suddetto Ufficio Protocollo Generale.

La fattura sarà liquidata previo e salvo riscontro della loro regolarità da parte del Settore Servizi alla Persona e Rapporti con l’Università – Servizio Amministrativo Interventi Sociali, Autorizzazioni Sanitarie e Veterinarie, nel termine di 90 (novanta) giorni a partire dal giorno di ricevimento della stessa.

Si precisa che trattandosi di spesa finanziata con mutuo della Cassa DD.PP., i pagamenti sono subordinati al ricevimento dei fondi corrispondenti dall’istituto mutuante, per cui l’aggiudicatario non potrà pretendere interessi, indennizzi, compensi di sorta a qualsiasi titolo, per ritardata pagamento imputabile all’ente finanziatore, con applicazione comunque dell’art. 13 – 6º comma – della L. 131/93.

Art. 11 ) Esonero di responsabilità per l’Amministrazione Comunale

La Ditta appaltatrice risponde di tutti i danni causati, a qualsiasi titolo nell’esecuzione del rapporto contrattuale:

1. a persone o cose alle dipendenze e/o di proprietà della Ditta stessa;

2. a persone o cose alle dipendenze e/o di proprietà dell’Amministrazione Comunale;

3. a terzi e/o cose di loro proprietà.

Art. 12 ) Deposito cauzionale

La Ditta aggiudicataria deve costituire una cauzione pari al 5% dell’importo di aggiudicazione, nelle forme e nei termini indicati dalle vigenti leggi vigenti in materia.

Qualora la garanzia sia costituita mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa, dal relativo atto deve risultare che il fideiussore si obbliga, incondizionatamente e senza riserva alcuna, dietro semplice richiesta dell’Amministrazione appaltante ed entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento della relativa raccomandata, a versare la somma dovuta, con esclusione, in ogni caso, quindi, del beneficio della preventiva escussione di cui all’art. 1944 del C.C. ed, in ogni caso, la decadenza di cui all’art. 1957 del C.C.

Il deposito cauzionale resterà vincolato per la Ditta aggiudicataria per tutta la durata del contratto e sarà restituita dopo aver accertato che la Ditta ha adempiuto a tutti i suoi obblighi e, comunque, fino a quando non sia stata definita ogni eventuale eccezione o controversia per cui l’Amministrazione Comunale nulla abbia più da pretendere.

Art. 13 ) Divieti

E’ vietato cedere anche parzialmente il contratto assunto sotto la comminatoria dell’immediata risoluzione del contratto stesso, salvo i maggiori danni accertati.

Nell’eventualità che la Ditta intenda servirsi dell’istituto del subappalto, la stessa dovrà conformarsi alla disciplina prevista dall’art. 16 del D. Lgs. 358/92 così come modificato dal D. Lgs. 402/98.

Art. 14 ) Inadempienze – Penalità Esecuzione in danno

Nel caso di mancata osservanza da parte della Ditta dei propri obblighi contrattuali, si prevede, in particolare, che.

1. nel caso di ritardo rispetto ai termini indicati nel precedente art. 7, la Ditta è soggetta alla penale dello 0,3% (zerovirgolatrepercento) calcolato sul valore della fornitura (I.V.A. compresa) non consegnata o consegnata in ritardo, per ogni giorno oltre il termine stabilito.

2. Nel caso si accerti, a consegna avvenuta che gli arredi e le attrezzature, siano difformi da quelli ordinati, secondo quanto previsto agli artt. 2 e 6, la Ditta è soggetta alla penale del 10% (diecipercento) del valore della fornitura (I.V.A. compresa), fatto salvo, in ogni caso, il diritto insindacabile dell’Amministrazione di respingere l’intera fornitura e di procedere con l’esecuzione in danno prevista dal successivo comma.

In aggiunta alle suddette penalità, nei casi di ritardato della consegna, l’Amministrazione Comunale può ordinare ad altra Ditta, senza alcuna formalità, l’esecuzione delle forniture omesse dalla Ditta aggiudicataria, alla quale viene addebitato l’eventuale maggiore costo sostenuto rispetto a quanto contrattualmente pattuito.

Le possibili ulteriori inosservanze alle norme del presente capitolato, non sanzionate da penalità, saranno ugualmente contestate formalmente e daranno diritto all’Amministrazione Comunale ad ottenere il risarcimento del danno eventualmente subito in ragione dell’importanza delle irregolarità, del disservizio provocato.

Art. 15 ) Risoluzione del contratto

Il Comune di Ferrara si riserva la facoltà di risolvere immediatamente il rapporto contrattuale, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 del C.C., a tutto danno e rischio della Ditta aggiudicataria, qualora si verifichino abusi, inadempienze gravi, ovvero ripetute, rispetto agli obblighi contrattuali.

Alla risoluzione del rapporto contrattuale, sempre ai sensi e per gli effetti del già citato art. 1456 del C.C., si addiviene anche.

1. nel caso di cessione anche parziale del rapporto contrattuale stesso;

2. nel caso si verifichi un fatto a carico della Ditta che possa dar luogo ad un procedimento penale per frode, compresa l’eventualità che l’Amministrazione Comunale venga a conoscenza di analogo procedimento sempre a carico della Ditta, posto in essere dall’autorità giudiziaria su denuncia di terzi.

In caso di risoluzione del contratto, la cauzione sarà interamente incamerata, fermo restando, in ogni caso, il diritto dell’Amministrazione Comunale al risarcimento degli ulteriori danni.

Art. 16 ) Rifusione danni e spese

Per ottenere il rimborso delle spese, il pagamento delle penalità e la rifusione dei danni previsti dal presente Capitolato, il Comune di Ferrara può rivalersi, mediante trattenuta, sui crediti della Ditta aggiudicataria o sulla cauzione prestata, la quale, eccezion fatta ovviamente per il caso di risoluzione del rapporto contrattuale, deve essere immediatamente integrata.

Art. 17 ) Spese contrattuali

Tutte le spese inerenti e conseguenti il presente contratto, sono poste ad esclusivo carico della Ditta aggiudicataria.

Art. 18 ) Decorrenza dei vincoli

L’efficacia dell’aggiudicazione rimane subordinata alle determinazioni finali del Responsabile del Settore Servizi alla Persona e Rapporti con l’Università – Servizio Amministrativo Interventi Sociali, Autorizzazioni Sanitarie e Veterinarie del Comune di Ferrara.

Art. 19 ) Domicilio legale della Ditta aggiudicataria

La Ditta aggiudicataria, a tutti gli effetti di legge e del contratto deve, nel contratto stesso, eleggere il proprio domicilio in Ferrara. Qualora non vi provveda, il domicilio legale s’intende in Ferrara presso la Casa Municipale, P.zza del Municipio, n. 2.

Art. 20 ) Foro competente

Per qualsiasi controversia tra l’Amministrazione Comunale e la Ditta aggiudicataria che dovesse insorgere in relazione al presente rapporto contrattuale, comprese quelle inerenti la validità del medesimo, la sua interpretazione, esecuzione e risoluzione, è competente il Foro di Ferrara.

Art. 21 ) Rinvio alle legge vigenti

Per quanto non previsto nel presente Capitolato Speciale ed a completamento delle disposizioni in esso contenute, si applicano le norme di legge in materia, con particolare riferimento alle norme del R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, contenenti nuove disposizioni per l’amministrazione del patrimonio e della contabilità generale dello Stato, del R.D. 23 maggio 1924, n. 827, che approva il regolamento di attuazione relativo e, delle successive modificazioni ed integrazioni.

Ferrara, novembre 2003
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